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npCTTi cosche mafiose e speculazione 
rKKLLH privata contro i consumatori 

come 
t * 

controlla i mercati 
Dominio esclusivo sul pesce, la frutta, la 
carne e l'edilizia - Il «fate pure» dell'am­
ministrazione comunale democristiana 

MEDICINALI: da anni la «Neotensina» 
venduta senza permesso 

Ora abbiamo anche 
il farmaco-ombra ! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

• Da alcuni anni, tenendo 
presenti i dati forniti men­
silmente dall'istituto cen­
trale di statistica, sono po­
che le città che riescono a 
contendere a Palermo il 
primato del caro-vita. Il 
capoluogo siciliano è sem­
pre in testa in alcuni setto­
ri particolari (abbiglia-
mento, affitto, alimentazio­
ne), mentre in altri seque 
a ruota pochi centri dove, 
tuttavia, il livello generale 
di vita è notevolmente più 
alto. Le cause? Difficile 
individuarle tutte: ma, cer­
tamente, due sono quelle 
che giocano, nella situazio­
ne locale, un ruolo deter­
minante per la vertiginosa 
corsa all'aumento dei prez­
zi. Da un lato, la crescente 
potenza delle cosche ma­
fiose e l'incontrollata 
espansione della specula­
zione privata: dall'altro, 
l'assoluta inefficienza del­
l'Amministrazione comu­
nale de nella difesa degli 
interessi del consumatore 
e, anzi, la stretta alleanza 
realizzata tra Comune, spe­
culatori e la mafia 

Almeno in tre settori del­
l'economia cittadina — i 
mercati del pesce e della 
frutta e verdura, il com­
mercio delle carni e l'edili­
zia — la mafia esercita da 
dieci anni un controllo in 

Carovita 

Aumentato 
a Siena 

il prezzo 
del pane 

SIENA. 22. 
11 prezzo del pane è 

aumentato a Siena. La 
decisione e stata presa 
ieri sera dal sindacato 
panificatori, che ha for­
nito le nuove tariffe. 
Per 11 pane di maggior 
consumo, cioè per quel­
lo confezionato con fa­
rina « tipo 1 », il nuo­
vo prezzo è di 110 lire il 
chilogrammo per le 
pezzature da 200 a 500 
grammi, 106 lire il chi­
logrammo per le pez­
zature da 500 a 1000 
grammi di L. 100 il chi­
logrammo per le pezza­
ture oltre i 1000 grammi. 

Anche per il pane l i ­
bero da vlncolo^di cal­
miere, lasciato cioè alla 
libera concorrenza, so ­
no stati fìssati nuovi 
prezzi, che. però, non 
sono stati comunicati. 

h 

alcuni casi addirittura 
esclusivo. A questo si è 
giunti attraverso un'azione 
capillare che, iniziatasi con 
l'appoggio mafioso ad alcu­
ni esponenti dell'Ammini­
strazione comunale, è pro­
seguito poi con l'inserimen­
to.delle cosche nella strut­
tura economica cittadina e, 
inevitabilmente, con lo 
scontro tra le bande più 
forti. 

I contrasti per il predo­
minio nel mercato orto­
frutticolo, per esempio, 
scoppiarono violentissimi 
nel '55 quando, tra il mir-
zo e l'agosto, caddero ucci­
si a colpi di lupara una de­
cina tra commissionari di 
mercato, trafficanti, guar­
diani di agrumeti. Oggi. 
per- i l mercato di via dei 
Carteri si spara molto vìe-
no: gli uomini cltc hanno 
vinto detengono saldamen­
te il potere e lo esercitano 
ai danni del consumatore. 
L'incredibile tolleranza de­
gli uffici annonati varia a 
incontrollati e ingiustifica­
ti aumenti dei prezzi, de­
cisi dalla intermediazione 
mafiosa, mentre ai produt­
tore lo merce viene estor­
ta a prezzo vile e al detta­
gliante non resta che su­
bire un primo ricallo al 

" momento dell'acquieto ai 
mercati generali, e un se­
condo quando si tratterà di 
vedersi imposta la « doga-

.na » sul suo negozio 
Nel mercato ittico,* i 

mandatari dei prodttttori 
' sono soltanto ' quattro. ' e 
' sempre gli stessi da anni: 

non si riesce neppure n fnr 
'rispettare la legge che ne 
" prevede almeno otto 

• Naturalmente. l'Ammiri-
• strazione comunale non è 
mai intervenuta per rego-
UtriMtare la situazione • 

Per la carne, il racket 
mafioso ha origini lonta­
nissime. Gli abigeati, nelle 
campagne dell'entroterra, 
hanno una tradizione ma­
fiosa notevole, che prose­
gue con ' la ' macellazione 
clandestina dei capi di be­
stiame rubati e con l'impo­
sizione delle carni a una 
vasta catena di negozi con­
trollati dalle cosche. 

Una forma relativamen­
te nuova di penetrazione 
mafiosa nell'economia di 
Palermo è quella della spe­
culazione edilir.ia. Espulsa 
dalla terra per la dilagante 
crisi dell'agricoltura, anche 
la mafia dei Giardini ha 
affrontato con energia il 
settore delle aree edifica-
bili, impossessandosi di 
alcuni strumenti indispen­
sabili di azione con il con­
trollo delle guardianerie e 
della manodopera, la con­
cessione dei subappalti e, 
addirittura, l'organizzazio­
ne di imprese costruttrici e 
appaltataci. Quando lo 
scorso anno si verificarono 
una serie di spaventosi epi­
sodi delinquenziali, culmi­
nati in parecchi conflitti a 
fuoco nel pieno centro del­
la città, persino la polizia 
e la magistratura furono 
costrette ad ammettere — 
dopo le denunce per anni 
avanzate dal PCI — che 
l'origine dei contrasti era 
da ricercarsi nella « lotta 
per l'accaparramento delle 
fonti.di guadagno nel set­
tore dell'edilizia». 

Ma, ancora una volta, 
dall'Amministrazione co­
munale non è venuta una 
sola parola di denuncia 

E, d'altronde, come que­
sto poteva avvenire, se il 
Comune rappresenta una 
provvidenziale manna^ ver 
gli speculatori privati? 

I trasporti pubblici ur­
bani ed extra-urbani sono 
monopolizzati >•- dall'indu­
striale Ferruzza e da una 
filiazione della Generale 
Elettrica (Bastogi), che si 
sono equamente divisi le 
zone di influenza e pre­
tendono dal consumatore 
esose tariffe. Il servizio 
della nettezza urbana è af­
fidato, per circa due mi­
liardi l'anno, al conte ro­
mano Romolo Vaselli e ai 
suoi figli. L'impresa, l'anno 
scorso, fu al centro di un 
clamoroso scandalo perchè 
si accertò che venderà agli 
allevatori di maiali e a ma­
cellai i rifiuti infetti rac­
colti negli ospedali e nelle 
cliniche della città La ma­
nutenzione stradale è as­
solta dal cantiere munici­
pale, con l'impresa del con­
te Cassino, il quale, per 
non rispettare il cnv'tola-
to di appalto pretende — e 
l'Amministrazione comu­
nale gli ha rinnov'ito di 
recente l'accordo per altri 
9 anni — circa un mi'iardo 
all'anno. 

Si spiega così, e con tan­
ti altri esempi ed episodi,, 
il caro-vita crescente ai 
Palermo: il Comune ha 
demandato praticamente 
ogni compito agli specula­
tori, i quali approfittano 
largamente delia * fidu­
cia » così facilmente loro 
concessa dalla DC, in cam­
bio, naturalmente, di soli­
di appoggi eletturali. A 
questo proposito, non si 
può non concludere questa 
rapida carrellata sulle di­
sastrose strutture econo-
mici'c del capoluogo sici­
liano, senza citare, uno dei 
casi più scandalosi nel 
campo dell'edilizia. A Pa­
lermo, ormai, circola una 
pungente battuta: dove 
non c'è la mafia — nel 
campo dell'edilizia — 'è 
Vassallo. 

Chi è costui? Vn mode­
stissimo commerciante — 
fino a pochi anni fa vende­
va crusca per cavalli in un 
negozietto alle pnr*e di 
Palermo — che ha fatto ra­
pida carriera grazi* alla 
salda amicizia che '•* lega 
al sindaco E così diven­
tato impresario edile: anzi, 
impresario per antonoma­
sia Costruisce ovunque in 
città e le sue opere miglio­
ri sono naturalmente desti­
nate ad affitto, per uffici. 
al Comune. 

Vassallo, quest'anno, è 
balzalo improvr>isam°nte 
agli onori della cronaca 
cnme capolista per l'impo­
sta di famiglia: 222 Milio­
ni accertati. Ben pr>ca co­
sa, certo, ma per molti egli 
era uno sconosciuto sino a 
ieri Come gli sono piovuti 
addosso fonti milioni? La 
spiegazione è semplu e: con 
quello slesso sistema, per 
il quale i palcrm,uwi, da 
un giorno all'altro, sì re­
dono moltiplicare fi prez­
zo di ogni cosa. 

G. Frasca Polara 

Scontro fra due treni a Filadelfia 

Vagoni di feriti 
(ma tutti 

FILADELFIA, 22 
260 persone, in 

maggior parte ope­
rai, sono rimaste 
ferite per il tam­
ponamento di due 
treni, avvenuto in 
una stazione ferro­
viaria di Filadel­
fia. Il disastro non 
ha - avuto - conse­
guenze più tragi­
che perchè i due 
convogli erano sti­
pati fino all'invero­
simile: ciò ha im­
pedito che i viag­
giatori cadessero 
per terra, ferendo­
si più gravemente. 

Molti dei feriti 
sono stati colpiti 
da frammenti di 
vetro dei finestrini 
andati in frantumi. 
In questi giorni i 
collegamenti ferro­
viari con Filadelfia 

• sono assicurati da 
pochissimi " treni, 
perchè il personale 
delle ferrovie è in 
sciopero. NELLA 

.TELEFOTO (Ansa-
. l'Unità»): alcuni 
vigili del fuoco ten­
tano di penetrare 
in uno dei vagoni 
ove sono prigionie­
ri numerosi pas­
seggeri. 

Milano 

l r 

Il ladro 

sul serio 
MILANO. 22 

-Signora,'non le dia i soldi perchè la 
pistola spara a salve_ ». * Ah si?! Te lo 
farò vedere io se spara a salve.- ». Nello 
stesso istante, il giovane che aveva pronun­
ciato queste parole.e che stava rovistando 
nei cassetti dietro il banco per la vendita 
dei tabacchi, abbandonava il posto, raggiun. 
geva il centro del locale e puntava la pistola 
in direzione di colui che aveva osato met­
tere in dubbio l'autenticità dell'arma che 
stringeva nella mano destra. Quindi pre­
meva il grilletto Un boato e una fiammata 
bluastra si sprigionavano dall'arma e una 
frazione di secondo dopo un vaso di zuc­
chero si sbriciolava, un cristallo veniva fo­
rato e la pallottola si incastrava nella parete 
di legno L'uomo a cui era diretto il colpo. 
il barista del locale, era riuscito, con ful­
minea e istintiva mossa, ad abbassarsi 

Più tardi, il barista — Alfredo Bardoglio. 
di 49 anni, abitante in via del Torchio 8 — 
diceva con voce rotta dall'emozione: - La 
pallottola mi è fischiata proprio sopra la 
testa Anzi, direi che mi ha sfiorato i capelli. 
bruciacchiandomene una parte... Ho provato 
un tale spavento che me lo ricorderò per il 
resto della mia vita. .- . 

Questo episodio è accaduto la notte scor­
sa in un bar di via Carducci. 

Erano le 0.45 quando un giovane sui ven­
ticinque anni, senza cappotto, con una sciar­
pa avvolta attorno al collo e un berretto 
nero in testa, entrava nel bar-iabaccheria, 
che a quell'ora stava chiudendo i battenti 

Il malvivente, entrato nel locale con la 
pistola in pugno si e rivolto alla cassiera. 
urlandole sul viso: - Fuori i soldi • E per 
dimostrare che non scherzava, ha sparato un 
colpo per terra Poi. con un.balzo, ha sal­
tato il bancone e si è messo a rovistare 

E' stato a questo punto che il barista ti 
è rivolto alla cassiera dicendo: - Signora, 
non le dia 1 soldi: la pistola spara a salve*. 

Con una foto 

Dall'Asia 
scopre il 

truffatore 
Un pilota giapponese, truffato di 500 dol­

lari durante un suo soggiorno a Roma con 
il solito sistema dell'orologio similoro, ha in­
viato. dal Giappone, la fotografia, da lui 
stesso scattata, de! complice del lestofante 
che gli aveva giocato il brutto scherzo. 

La fotografia mostra un giovane sorriden­
te accanto ad una - 1100». Da quell'auto era 
sceso il - pataccaro - Giuseppe Acena, più 
noto come «« Jo l'americano ». arrestato, qual­
che tempo fa. mentre tentava di rifilare il 
solito orologio da tre lire ad un turista ame­
ricano nei pressi • della stazione Termini. 
Dopo l'arresto di - .To l'americano » la Mobi­
le inviò, attraverso l'Interpol, una fotografia 
dell'Acena alle questure dei vari paesi per­
ché la mostrassero alle persone che avevano 
denunciato di essere rimaste vittime di truf­
fe durante il loro soggiorno romano. 

La fotografia veniva fatta vedere anche 
al pilota giapponese Janegita Kadaschi. di 
31 anni, il quale dichiarava di non essere 
certo di sconoscere nella foto il truffatore. 
ma assicurava, al tempo stesso, di poter for­
nire una istantanea dalla quale, forse, era 
possibile ricostruire i connotati del compli­
ce del -pataccaro-. Ed ha consegnato al­
l'Interpol l'istantanea in questione. 

Ingrandendo la piccola foto sono venuti 
fuori, con maggiore precisione, i contorni 
dell'uomo ritratto accanto all'auto dalla qua­
le era sceso il - pataccaro -. I funzionari del­
la Mobile non hanno avuto grandi difficoltà 
nell'identificare nell'uomo sorridente, un 
complice di "Jo l'americano» e precisamen­
te Giovanni Alpiedone di 30 anni, nato a 
Messina, senza fissa dimora. Sulla base di 
quella fotografia l'Alpiedone è stato denun­
ciato per truffa. 

Nuovi interrogatori al palazzo di giu­
stizia - Le firme sugli attestati 

' i 

Dopov i medicinali inesi­
stenti, ecco un caso non me­
no clamoroso: quello della 
« Neotensina », un farmaco 
proibito e sequestrato tre 
anni fa, che continua a cir­
colare clandestinamente, a 
essere venduto dalle farma­
cie, usato dai medici e as­
sorbito (per via intramusco­
lare) dagli ammalati di iper­
tensione arteriosa, di asma 
cardiaca e bronchiale, e di 
altri disturbi cardiaci. Le in­
dagini sull'industria farma­
ceutica ci riserbano sempre 
nuove e sconcertanti sor­
prese. 

Frugando • fra gli archivi 
del ministero della Sanità, il 
dott. Zampano, della Squa­
dra • Mobile di Roma, che 
partecipa all'inchiesta giudi­
ziaria diretta dal sostituto 
procuratore De Maio, ha ri­
spolverato il « dossier » del­
la « Neotensina ». Registrata 
e autorizzata come composto 
di sale esametonio e di ac­
qua distillata, questa medici­
na fu poi colpita dal'seque­
stro perché fabbricata con 
un'altra sostanza, la < didros-
sipropilteofillina ». 

Disposto un accertamento 
(forse suggerito da qualche 
beninformato), si è scoper­
to che il medicinale, prodot 
to dalla ditta « Farmaceutici 
Biagini » di Pisa, era in ven­
dita, nella confezione da 
dicci fiale di due centimetri 
cubi, presso la farmacia del­
l'ospedale Santa Chiara, di 
Pisa, e presso le farmacie 
Benini, Bottari, Boni e Nuc-
ci, sempre di Pisa e dintorni, 
e Codecà, di Firenze. 

Accertamenti sono in cor­
so anche presso le farmacie 
di Torino e di Messina. 

Come, perché, da chi è sta­
to violato l'ordine di seque­
stro? Ancora non è chiaro. 
Uno dei farmacisti pisani, 
trovato in possesso della 
« Neotensina », ha dichiarato 
alla polizia che un certo nu­
mero di scatole gli è stato 
inviato, dietro sua richiesta, 
cinque mesi fa. Se la dichia­
razione è veritiera, la « Far­
maceutici Biagini » ha conti­
nuato a produrre « Neoten­
sina » infischiandosi del mi­
nistero della Sanità, dei con­
trolli stabiliti dalla legge e 
dell'ordinanza di sequestro. 
A meno che non si tratti di 
un colossale granchio della 
polizia (ma la cosa è poco 
probabile). 

Nell'istruttoria sui medici­
nali inesistenti, è entrato ie­
ri mattina un nuovo perso­
naggio, « emerso » — si di­
ce — dall'esame di documen­
ti raccolti dalla Procura. Si 
tratta del dott. Giovanni Co-
losini, titolare della ditta 
farmaceutica Dalton. Giun­
to a Roma da Brescia, dove 
risiede, il Colosini è stato in­
terrogato dal dott. Di Maio 
per un'ora e mezzo. -

Il dott. Di Maio ha inter­
rogato anche il prof. Adolfo 
Branchini, primario del­
l'ospedale S. Spirito, e il dr. 
Emanuele Giahnone, specia­
lista in medicina interna nel­
lo stesso istituto. I due sani­
tari sono stati trattenuti an­
che loro per un'ora e mezza 
circa •' nella mattinata. Poi 
sono tornati ancora nel po­
meriggio e di nuovo in­
terrogati a lungo. Il lettore 
ricorderà che le firme dei 
due medici figuravano, in­
sieme con quelle di altri 
specialisti, in calce ai do­
cumenti forniti dal Giorgetti 
a Quattrosoldi, per compro­
vare l'avvenuta sperimenta­
zione clinica dei famosi far­
maci inesistenti, il « Lam-
broepar » e il « Lambroreu-
mil ». Tutti i medici clamo­
rosamente accusati da Quat­
trosoldi dichiararono c o n 
sdegno e con fermezza che 
i documenti erano falsificati 
con il trucco del fotomontag­
gio. Ciò sostenne anche il 
« consulente » Giorgetti. Fra 
i cronisti del palazzo di Giu­
stizia circolava stamane la 
voce che le energiche affer­
mazioni dei sanitari chiama­
ti in causa hanno perso un 
po' del primitivo vigore. 

Il sostituto procuratore ha 
interrogato anche l'ormai ar­
cinoto Antonio Di Micheli. 
rappresentante di una ditta 
farmaceutica straniera, che 
fu presente ad uno degli in­
contri fra Oreste Giorgetti 
e il giornalista Giancarlo 
Musi, di Quattrosoldi. 

Sciatore scomparso 

Coi piedi 
congela ti 
•mmBmmmmmmmmamsmammmmmmmmmmmatmmKmmmm 

ma salvo 

SequesUalo 
un offro medicinale 

Il ministero della sanità ha 
ordinato ieri il sequestro del 
preparato galenico Aminofilli-
na. prodotto dalla ditta Brilli 
e Cattarini di Milano Campio­
ni del preparato erano stati 
prelevati durante la ordinaria 
attività di vigilanza sui prodot­
ti medicinali 

Foggia 

Assoltìi 
lavoratori 
della SITA 

FOGGIA, 22 
Stamane, davanti alla II Se­

zione del Tribunale di Foggia. 
presieduta dal dottor Casilli 
'giudici a latere il dottor De 
tulio e il dottor Maulucci) è 
stato discusso il processo contro 
i diciannove dipendenti della 
SITA, accusati di avere — du­
rante gli scioperi del 22-30 mag. 
gio — usato violenza ad altri 
dipendenti della società per co­
stringerli ad astenersi dal lavo­
ro.'Gli imputati dovevano al­
tresì rispondere di altri reati 
minori. . "' '" 

La direzione della SITA ave, 
va fatto costituire parte civile 
i crumiri, che erano assistiti 
dall'avvocato Jannarelli- Gli ac_ 
elisati erano difesi dal compa­
gno avvocato onorevole Kuntze. 
Il pubblico ministero, ridimen­
sionando la montatura polizie­
sca. ha chiesto per tutti l'asso­
luzione per insufficienza di 
prove. Il Tribunale, accogliendo 
la tesi della difesa ha assolto 
18 lavoratori con formula pie­
na. riservando a uno solo di 
essi la formula dubitativa. 

Piangeva 

Strangola 
Il figlio 

di 2 anni 
TREVISO. 22 

Una giovane madre di Pieve 
di Soligo — Amelia Lucchetta 
Collet. di 27 anni — ha stran­
golato il figlioletto • Giuliano. 
di due anni, il quale, pian­
gendo. «non la lasciava ripo­
sare». La tragedia è accaduta 
in casa del cognato della don­
na. a Sernaglia della Batta­
glia. sulla riva sinistra del 
Piave. 

La Collet è stata trovata dai 
familiari accanto al cadavere 
del bambino. Non ha detto una 
sola parola per giustificare il 
suo delitto: arrestata dai cara­
binieri. è stata portata davanti 
al magistrato, il quale l'ha in­
terrogata prima di farla rin­
chiudere in carcere. 

La tragedia non trova alcuna 
spiegazione. Fino a ieri, in­
fatti. Amelia Lucchetta si era 
sempre comportata come una 
madre esemplare: premurosa 
con il suo unico figlio e con 
il marito Si pensa, dunque, a 
un accesso di follia. 

Avanzano a — 30' 
I tre - Kolibris - di Monaco. 

i rocciatori tedeschi impegna­
ti sulla -grande» di Lavare-
do hanno ulteriormente avan­
zato sulla difficile parete nord. 
In due giorni hanno percorso 
circa settanta metri di parete. 
sotto un vento che soffia a 
60-70 chilometri orari e una 
temperatura di trenta sotto 
zero. , 

Avvelenati ? 
Due gemelli di un mese — 

Francesco e Natale Spagnolo 
— abitanti nel rione Giostra. 
a Messina. 6ono morti a pochi 
minuti l'uno dall'altro. Aveva­
no mangiato latte e biscotti Si 
presume che il latte fosse ava­
riato. E' stata aperta una in­
chiesta. 

Ritrovato in Francia • 
Un ragazzo di 16 anni, scom­

parso 10 giorni fa da Verba-
nia. dopo aver sottratto 80 mila 
lire alla famiglia, si è presen­
tato al consolato italiano di 
Marsiglia ehiec'^ndo assistenza 
perchè privo di denaro. L'In-

Itraprcndente sedicenne, che1 

non è nuovo ad imprese del ge­
nere. sarà rimpatriato. 

Senso unico 
Dalle sei di ieri alle sei di 

domani, • sull'autostrada - Fi­
renze mare ». nel tratto Luc­
ca-Migliarino. il traffico si svol­
gerà soltanto in senso unico. 
da Migliarino verso Lucca. 

\ Scontro fra treni 
Un morto e settanta feriti 

sono il bilancio di uno scon­
tro fra due treni locali avve­
nuto nella provincia cecoslo­
vacca dì Moravia, fra le sta­
zioni Velka Bystrice e Mari 
Asnke Udoli. 

Miss Universo 
L'argentina Norma Nohlan. 

Miss Universo 1962, ha annun­
ciato che sposerà un italiano 
residente da alcuni anni in Ar­
gentina Prima, però, dovrà 
aspettare di essere sostituita, nel 
regno della bellezza, dalla pros­
sima miss* una clausola del re-
golnmento del concorso inter­
nazionale non ammette infatti 
che l'eletta si sposi prima di 
aver ceduto lo scettro. 

Ugo Gobbi è vivo. Lo han­
no trovato all'alba di ieri, in 
una baita del Terminillo, con 
i piedi congelati e una cavi­
glia fratturata. - Ormai cre­
devo proprio di non farcela 
— ha detto ai suoi soccorri­
tori —: voglio bere qualcosa 
di caldo ». • • - • . 

Per due giorni e due notti, 
decine di guide alpine, mon­
tanari e carabinieri hanno 
cercato il giovane nella tor­
menta, a quindici gradi sotto 
zero. Ugo Gobbi si era per­
duto domenica sera, mentre 
sciava nei campi ricoperti da 
4 metri di neve. « La nebbia 
è scesa all'improvviso — rac­
conta con un filo di .voce —: 
quando ho tentato di tornare -
sulla pista era ormai troppo 
tardi! ». Con una barella im­
provvisata, gli uomini lo ri­
portano a spalle verso il pri­
mo rifugio, a| sicuro. Tutti 
vogliono sapere. • Ho perso 
l'orientamento — spiega pas­
sandosi le mani sul viso — e 
la notte mi ha sorpreso so­
pra un dirupo. Ho visto della 
orme di scarpe sulla neve a 
le ho seguite. Sono piombato 
in un burrone. Temevo le va­
langhe e mi sono trascinato 
per chilometri: non sapevo 
nemmeno di essere ferito. La 
paura era più forte. Ho man­
giato solo neve ». 

Il racconto della terribile 
avventura riprende nell'ap­
partamento dello sfortunato 
sciatore, in via Anicio Gal­
lo 131, a Roma. I cronisti • i 
cineoperatori lo assediano, la 
madre gli carezza i capelli, il 
padre gli offre un'altra siga­
retta. Per 48 ore i suoi geni­
tori sono rimasti in attesa. 
Erano le 4,15 quando ha 
squillato il telefono; « L'han­
no trovato in una baita — ha 
gridato alla donna un uffi­
ciale del presidio dell'aereo-
nautica del Terminillo —: è 
salvo! State tranquilli; è sal­
vo! ». 

« Siamo partiti da Roma -
alle 5,30 del mattino — ri­
prende a raccontare Ugo 
Gobbi — e al Terminillo ho 
deciso di fare da solo una 
lunga discesa. Quando è 
giunta la nebbia, ero molto ' 
distante da Pian di Valle. Ho 
chiamato, ho invocato aiuto, 
ma la notte è giunta prima 
dei soccorritori. Ho conti­
nuato a camminare per non 
farmi vincere dal gelo. Poi 
ho abbandonato gli sci. D'im­
provviso, ho sentito la neve 
mancarmi sotto i piedi... non 
so per quanto sono precipi­
tato. Quando mi sono ferma­
to ero sprofondato nella ne­
ve fino alla gola e sentivo 
un dolore fortissimo alla ca- . 
viglia. Ho capito che poteva 
essere finita e, con uno sfor­
zo sovrumano, mi sono libe­
rato. Mi sono poi, addossato 
a una roccia e ho passato la 
nottata in una nicchia, fu­
mando le ultime sigarette. 
Non vclevo dormire, perchè 
con il freddo che faceva sa­
rei sicuramente morto assi­
derato. La mattina dopo, mi 
sono rimesso in cammino, 
sperando che qualcuno mi 
vedesse. Solo a sera ho rag» 
giunto la baita. La notte ho 
sentito delle voci: ho gridato 
forte anch'io ed eccomi qui. 
Credo che non andrò mai più 
a sciare». NELLA FOTO: 
Ugo Gobbi con i tenitori. 
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